
Alle presidenze del Ccee e della Kek
Alle Chiese cattoliche, evangeliche e ortodosse in Italia
e ai loro delegati alla III Assemblea ecumenica europea

I soci e gli amici del SAE, riuniti  nella loro 44ª  sessione annuale di  formazione, guardano con 
speranza e partecipazione alla III Assemblea ecumenica europea, che culminerà a Sibiu dal 4 al 9 
settembre, attendendo da essa rinnovato slancio per il cammino dell'unità delle Chiese in Europa.

In particolare ritengono che ciò possa avvenire se questo appuntamento, oltre a rappresentare una 
eccezionale occasione di incontro e fraternità interconfessionali, sotto il segno della “luce di Cristo 
che illumina tutti”, saprà offrire proposte per tradurre in concreto in ambito locale, nazionale e 
continentale i contenuti e gli impegni della Charta oecumenica.

In tal senso i soci e gli amici del Sae sottolineano la necessità di
 riflettere insieme sui temi che “impediscono ancora l'unità visibile” al fine di contribuire a 

“superare  i  problemi  e  gli  ostacoli  che  ancora  dividono  le  Chiese”,  per  esempio 
organizzando  convegni  e  seminari  ecumenici,  anche  come  occasione  per  rafforzare  la 
collaborazione tra le facoltà teologiche delle differenti confessioni;

 creare  spazi  e  momenti  per  riflettere  insieme  su  come  riconoscere  i  migranti  cristiani 
protagonisti delle nostre Chiese – e non solo oggetti di assistenza – corresponsabili della 
testimonianza e attivi nella costruzione di comunità unite nella diversità, anche etnica;

 promuovere lo studio della Bibbia, “grande codice dell'Europa”, nelle scuole del continente;
 consolidare l'impegno comune delle Chiese per la giustizia sociale, la pace e la salvaguardia 

del  creato,  in  particolare  costituendo  e  rafforzando  reti  di  delegati  delle  Chiese  e  dei 
movimenti cristiani attivi in questi ambiti.

I  soci e gli  amici del Sae invitano le Chiese locali  italiane a edificare un “ponte ecumenico di 
preghiera con l'Assemblea di Sibiu”, organizzando veglie per la sera dell'8 settembre, quando in 
quella città arriveranno pellegrinaggi da tutta la Romania per celebrare insieme una “veglia della 
luce”.  
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